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Atti Ufficiali 
La Gazz. Ufficiale del 19 marzo contiene : 

1. R, decreto, 9 marzo che autorizza il co- 
mune di Cremona a riscuotere un dazio di con- 
sumo per la carta da serivere, da stampa. ecc. 

2. LI. 9 marzo, che abroga il comma 9 del- 
l'art 2 e l'art. 3 del decreto 4 febbraio 1877. 


3. Disposizioni nel personale deil’Amministra- 
zione del demanio e delle tasse, 





Gli usurai del villaggio 


È stalo toccato questo tema nel Giornale di 
Udine dal dott. G. B. Fabris, indicandolo come 
una piaga del Contado. Ma, siccome desumiamo 
da gente pratica delle varie parti della Provin- 
cia e che vive in esso, o vi ha tutti i suoi in- 
teressi, non si avrà mai detto abbastanza di 
questo cancro che rode sul vivo le carni alla 
classe contadina. 

Quello che importa però si è di cercare \l ri 
medio di xn male, che non esiste soltanto nei 
nostri paesi, ma che infierisce da molto tempo 
anche nei vicini, dove da molti anni designano 
col nome di kormeuche» (usurai del grano) le 
avide sanguisughe del povero contadino. 

La nostra agricoltura è soprattutto afflitta 
dal malanno della instabilità della produzione, 
causata sovente da siccità persistenti, o da gra- 
gouole ; al quale malanno non sarà un almeno 
parziale rimedio, che la estesa irrigazione, che 
potrà ordinarla con maggiore stabilità, sicchè lo 
stesso possidente potrà farsi in caso di bisoguo 
il sovventore temporaneo e pagato del suo. co- 
lono, senza lasciarlo in ano degli usurai del 





le un rimedio più immediato e di- 
retto a questo malanao; e noi non lo troviamo 
che nella associazione di coloro, che sono non 
meno dei contadini interessati a toglierli dalle 
mani degli usurai del grano, che li mantengono 
in una perpetua miseria ed incapaci a pagare 
gli stessi affitti, cioè i possidenti. 

Bisogna trovar modo di ‘rganizzare il cre- 
dito agricolo sulla base delia conoscenza della 
onestà personale, onde sovvenire onestamente i 
contadini nei loro bisogni senza scuoiarli, come 
fanno gli usurai. 

Questo non possono farlo che delle piccole 
Banche locali, che comprendano un piccolo ter- 
ritorio, dove si possano conoscere personalmente 
i coloni bisognosi e ad un tempo meritevoli di 
sovvenzione, cosa necessaria per accordare il 
credito personale. Le Banche agricole dì Scozia, 
tanto famose e tanto atili, sono fondate sopra 
questa base, 

Così i contadini non soltanto potrafno essere 
sovvenuti quando mancano di grano, od hanno 
bisogno di comperarsi un animale, senza avere 
il sufficiente danaro per queste, ma quando si. 
trovano in mano, o per vendita di animali o 
per altro motivo del danaro, potranno metterlo 
auche per poco tempo a frutto, tenendo aperto alla 
Banca locale un conto corrente. Così saranno solle- 
vati dal flagello degli usura: e più sicuri anche 
di non spendere indarno il proprio capitale, an- 
che quando per poco tempo lo posseggono. 

1 possidenti poi sono interessati in questa 
istituzione, in quanto ‘tra loro ed i coloni non 
ci saranno più quelli che assorbiscono tutto 
per sè e non lasciano ai lavoratori della loro 
terra il mezzo di pagarli. Così forse anche la 
febbre della emigrazione andrebbe più facilmente 
1 cessare. ‘ È P. V. 








NOSTRE CORRISPONDENZE 





Palmanova 21 marz 


Che cosa potrei scrivervi da questo disgra- 
ziato paese, che per colmo de' suoi malanni ap- 
portati dall’ impossibile confine, è interamente 
abbandonato dal Governo, in modo da far si 
che noi dobbiamo fino vergognarci, dinanzi a 
quelli che ci visitano, per 1’ Italia ? 

Non basta, che Palma abbia perduto quel 
territorio, che alimentava un tempo il suo mi- 
nuto, ma assai vivo commercio; ma la fortezza, 
dove potrebbero, coi locali che visi trovano, al- 
bergare parecchi reggimenti in condizioni vau- 
taggiose per lo Stato, è vuota quasi affatto di 
milizie. Non vi sono nemmeno artiglieri! I locali 
vuoti si lasciano ‘andare-in deperimento, a tale 
che si dovrà spendere molto a rimetterli, se non 
sì dovrà spendere piuttosto a demolirli. È ben 
vero, che abbiamo, in tempo di pace, un grande 








POLITICO - 





deposito di polvere, che per una disgrazia po- 
trebbe far saltare in aria il paese; ma le vie 
pubbliche, che dipendono dal comando della for- 
tezza, sono in uno stato deplorevole, e l'acque- 
dotto, per mancanza di restauri a tempo, e in 
rovina e getta le sue acque nelle fosse, che 
gioveranno molto bene questa estate a circon- 
darci di una fonte di miasm insalubri. 

Così quelli che vengono da di là del confine 
i si faranno una grande idea delle provvidenze 
1 del Regno d'Italia! Per fortuna sono pochi. Noi 
stesi siamo impediti di passare il confine di 
notte, anche per visitare le nostre terre che stan. 
i no al dilàdel confinestesso, giacchè non si può 
nè andare, nè venire col cavallo quando. il sole 
sia tramontato, o non sia tornato. sull’orizzonte; 
e questo accade ora che non ci sono divieti 


nante. 

Gli Austriaci ed i T'edesch: hanno avuto sempre 
ed hanno, per motivi facili a comprendersi, cura 
particolare dei paesi di confine, massimamente, 
se questo non è segnato dalla natura e dall'et- 
nologia e se vi sono dalle due parti popola- 
zioni della stessa nazionalità; e soltanto a Ro- 
ma non ci si pensa a codesto, in quella Roma, 
che pure in antico fondò e crebbe Aquileja. 
/euezia stessa, che fondò la nostra città-for- 
! tezza si occupava molto di noi. Ma a Roma pare 
i che sieno troppo lontani per accorgersi che noi 
esistiamo. i 

L'on. Fabris, nostro deputato, fece da ultimo 
a Montecitorio un’ interpellanza su quello che 
pensi il Governo dell'avvenire di questa for- 
tezza, che nè si demolisce, né si mantiene ; ma 
egli avrebbe avuto molte altre cose da dire. Ci 








sto è ben poca cosa. La vostra idea d'una Co- 
lonia agraria per gli orfani, gli esposti ed i di- 
scoli non sarebbe stata cattiva, come è buona 


mia i. quelk:altra-da-voi: propugnata-di:-far-discendere < 


al mare per Palma la pontebbana ; ma che cosa 
possiamo noi sperare in quell'abbandono in cui 
ci si lascia? Deh! fate voi sentire il nostro 
grido di dolore, cosicchè risuoni fino sul Tevere! 
Ma ci vorrebbe una nota continua, tanto che, 
se non altro, si risvegliassero per la nostra im- 
portunità. 
i Ci dicono, che quest'altra settimana ba da 
venire qui un colonnello del genio. Quale ne 
sarà l'effetto? Temo gessuno. Ad ogni modo è 
bene che vengano a vedere coi proprii occhi le 
iniserie nostre dopo l'abbandono in cui fummo 
lasciati. A chi verrà però mancheranno i tec- 
mini di confronto; ma egli sarà costretto ad 
udirsi ripetere da molti, che sì stava meglio 
quando si stava peggio. E più non dico, per la 
pietà che sento, non tanto di noi Palmarini, 
quanto della Nazione, che si cura così poco dei 
paesi di confine, dave dovrebbe cercar di creare 
dei centri d'attrazione per i fratelli da noi divisi. 
C'infastidisce poi anche quell'eco che ci viene 
cia Roma di partiti, che non hanno altro di che 
occuparsi, se non di demolire gli altri e sè 
stessi. Se hanno tanta smania di demolire, ven- 
gano almeno a demolire i nostrì bastioni. Così 
sapremo almeno che cosa intendono di fare di 
noi. È una maledizione, che a Roma non vogliano 
accorgersi del male che fanno a sè stessi ed 
all'Italia non portando un po' della vita na- 
zionale in questi paesi di confine. Io quasi, 
dopo serittala, vorrei straceiare la mia lettera, 
per non rivelare ad altri le nostre miserie. Ma 
mi dico poi anche, che non potendo eccitare 
nessun altro sentimento, giovi almeno eccitare 
quello della vergogna, seppure certuni la sen- 
tono ancora. Fate dei resto della mia lettera 
l’uso che credete. Soltanto non domandate a me, 
{ ehe eontinui a parlarvi ili queste cose. (1) 





Roma, 20 marzo. 


i Come dicono i Francesi, le mot de la fin è 
i questo, che il Depretis ed 1ì Magliani, per ve- 
| Dire a sopprimere, forse in an tempo più o meno 
lungo, la tassa sul macinato, come ha voluto 
il Dada proponendo all improvviso una cosa dopo 
averne proposta un' altra, dicono che si dovrà 
ricorrere a nuove imposte cha coprano il de- 
ficit e tornare così al' pareggio perduto. 
Allo scopo politico si sacrificherà adunque il 
finanziario; poichè è diflicile 1° inventare nuove 
| imposte. E vero che si può trattare piuttosto 
i #nventis addere, di che si disse facile est. Ma 
È l'imposta sullo zucchero, sul cailò e su. altre 
cose veniva già accresciuta due volte. Ci sono 
di quelli che parlano ‘ancora di registro e bollo, 
di dazio consumo; ma che cosa è la. tassa sul 


(1) Stampaia questa, riceviamo oggi un'altra 
lettera da Palmanova, ma la mancanza di spazio 
: e tempo ci obbliga a diferirne la pubblicazione. 


Sabbato 22 Marzo 1879 


COMMERCIALE - 


per l' esportazione dei cavalli dal paese confi- Î 


faneo sperare un deposito di puledri; ‘ma que- - 
















LETTERARIO 
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macinato se mon nn' imposta sul consumo, di 
cui si fece esattore 1 mugnajo? 

Non si tratterà adunque, che di suorî lo 
menli ce nuoti lorinentali ? 

Dove c'è tanto margine «la poter accrescere 
le imposte, se si vogliono aumentare per bastare 
alle nuove spese? E se si tratta d' imposte nuove, 
non si pensa, che per ogni nuova imposta Liso- 
gna cominaare dallo spendere, come si fece per 
Il macinato ? 

Tersera si tenve la ralunanza del gruppo 
Caîroli. Vi erano presenti 82 deputati, e vi si 
fecero dichiarazioni analoghe sul macinato ; ma 
si udirono il Sanguinetti, il Nervo ed altri che 
chiesero di fermarsi nelle spese, mentre tutti ne 
chiedono di nuove, e di fare econeinie, mentre 
tutti : Ministeri ogni anno chiesero nuove spese. 
Eccoci adunque il dilemma: o spendere meno,jo 
pagare più. Quel caro Lazzaro però se ne infi- 
sthia del problema finanziario; per lui non si 
tratta nel macinato che di un voto politico. 

Malgrado questa che si chiama, per il mo 
mento, riconciliazione, essendosi, ip apparenza 
almeno, il Depretis, sottomesso, per non dimet- 
tersi, al gruppo Cairoli, ci sono puchi i quali 
credano al ministro Tentenna, il quale tentenna 
perfino nella pubblicazione dei nuovi senatori, 
dopo averli fatti conoscere al pubblico alla spie- 
ciolata. , 

Il Sella, col Ricotti, col Varè ed altri, è ito 
a Novara. Pare che il Sella abbia lasciato al- 
l'amico Perazzi l'argomento delle cifre nella di- 
scussione di domani. 





Notizie da Napoli recano che l'avv. Tarantini 
ha presentato i motivi pel ricorso Passanante, 
Essi sarebbero ire, del seguente tenore: 

1. Il quesito uuico proposto daì presidente 
era formulato alternativamente, circa l'intea- 
zigne dì uccidere o semplicemente ferire il Re: 
‘cosa che intralciava l'animo dei giurati, 1 quali 
avrebbero potuto dare le attenuanti nel secondo 
caso del solo ferire; 

2. L'on. Cairoli non giurò nel fare la sua de- 
posizione, mentre lo avrebbe dovuto non essendo 
nè denunziante, nè querelante ; 

3. Non bisognava permettere la lettura della 
perizia medico-psichiutrica. 

Confessiamo di non comprendere il perchè di 
questo terzo motivo, tanto più che la perizia 
era così favorevole all'imputato. 


STRO A BEL A 

Roma. La Gazz. d'ala ha da Roma 20: 
All’odierna riunione della Commissione generale 
del bilancio sono intervenuti gli onorevoli De- 
pretis e Magliani mimistro delle finanze, i quali 
avrebbero dichiarato in primo luogo di jvolere 
mantenuto il pareggio finanziario ; in secondo 
luogo di volere rispetiare il progetto di legge 
circa il macinato, votato dalla Camera ; in terzo 
luogo, mancando nel bilancio î mezzi ‘per l'abo- 
lizione sia parziale, sia totale, della tassa sul 
macinato, sì provvederà con appositi progetti 
di legge al fine di supplire alla deficienza. 

— Un dispaccio posteriore dello stesso gior- 
nale reca: Alle dichiarazioni degli on. Depretis 
@ Magliani che vi confermo quali ho mandato 
in un precedente telegramma, devesi aggiungere 
che essendovi deficienza di mezzi per provverlere 
all'abolizione o parziale o totale della tassa sul 
macinato, la quale abolizione sosterrà dinanzi 
al Senato, il Mimstero proporrà dì imporre una 
muova tassa su generi voluttuari: di dazio con- 
sumo e sul bollo e registro, per quel tanto che 
fosse necessario a sopperire alta deficonza Ae 
cennata. L'on. Minghetti ha chiesto schiarimenti 
in proposito. L'on. ministro delle finanze ha di. 
chiarato che li darà nella discussione sul bilan- 
cio dell'entrata e nella esposizione finanziaria, 

= Servono «da Roma 19: Il di 27 il Duca 


d'Aosta muoverà verso il confine per incontrare © 


la Regina d'Iughilterra ed accompagnarla fino 
al luogo prescelto a sua residenza. «Alla Regina 
che non verrà in Itaha in istrettissimo-inco- 
Bnito, saranno resi tutti gli onori dovuti: al suo 
grado, ll Re Umberto, e fors'anco la. Regina si 
recheranno a farle visita, E' già aununziato che 
la Regina Vittoria non potrà «restituire questa 
visita alla capitale, giacchè ella viaggia solo: per. 
salute, nè lesue condizioni fisiche le consentono 
il disagio di una gita fino a Roma, (Rinnovi) 
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Frazioin, Si ha da Parigi 20:La Corrispon 
dance Universede annunzia che Grevy ebbe ua 
colloquio con Gambetta in cui' gli espose le dif.: 
flcoltà che ‘-iroverebbe per’ formare un* nuovo: 





Inserzioni nella terza pagin 
cent. 25 per linea, Auuuz) inquare! 
ta pagina 15 cent. per;ogi 

Lettere non allineato ’,n0n's! 
ricavono, né ni restituiscono ni 
noseritti, UL 

Il giornale ni vende dal librai 
A. Nicola, all'Edi i 
V.E,e dal lilraio 































ministero senza il suo concorso diretto. Essi 
misero d'accordo sul coniegno da seguire: per 
mantener l'aituale ministero. Gambetta conyocò 
i capi dell'Unione Repubblicanu della :Camera | 
e dimostrò loro la convenienza di tranquillare 
gl'impazienti e la necessità di aspettare che il 
ministero si metta all'opera per giudicar] 
betta respinse ogni respousabilisà dell’agi 
e disse esser risoluto di rifiutare in ogni caso 
in ministero. Gli amici rimasero persuasi. e pri 
misero di astenersi dal far opposizione al gabi 
netto. Il Soi e il PEléyraphe confermano lé inè. 
informazioni della  Correspondance Uviversélle 
— Il generale Moulia che proibi il soono.della ‘ 
| Marsigliese alla musica di un collegio ‘mili- 
| tare, tu posto agli arresti di rigore'a tempo 
| indeterminato. Si assicura che verrà poi messo 
| in disponibilità. n i 
i 
| 
| 
i 
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—.Il Monicipio di Parigi approvò il progetto . 
di Viollet Le Duc, di collocare nella piazza del 
Chateau-d'Eau una statua in bronzo della‘ Re» i; 
pubblica dell'altezza di 7 metri, i 
{_— Furono riammessi nel loro impiego'quiadici 
| agenti di polizia che erano stati revocati in. 
conseguenza delle deposizioni fatte durante il © 
processo della Lanterne. SIOE 
— È probabile che venga differita la discas- 
sione del progetto di trasportar a Parigi la re- - 
sidenza delie Camere. IA 
— Sono sbarcati a Brest 150 graziati della 
Comune, provenienti dalla Nuova Caledonia, © 
— Il governo birmano inviò in.: Francia. u 
agente per invocar l'appoggio della Repubblica 
contro l'influenza inglese, fee 
Germania, Scrivono da Berlino alla: Gz 
Pie. Vi diedi per telegrafo la'' notizia’ della 
caduta dell'Imperatore. Il Moritore dell'Impero 
l’attribuiva all'esser egli scivolato ‘sul parquet. 
delle sale del suo paluzzo. Ora. pare ; 
la causa di tale caduta fosse un'deligiii Joi 
colse subitaneamente. Le personè! èlierialzationo . 
Sua Maestà dicesì anzi che: restaron 
minuti in grande spavento, perotthé 1 
tore non cominciò a' riprendere ‘i sensi 
dopo molte cure, i 


Turchia. Si parla con insistenza del a no : 
della Turchia di revocaré 1 firmani relativi’ al 
l'eredità diretta e di nominare vicerè d' 
Halim figliv di Mehemet Ali, 

Russia. Scrivesi da Pietroburgo alla Cor 
rispondenza politica di Vienna > Lia 
Le carte sequestrate sullè personé ‘i 
a Kiew contengono, pare,. alcune indiéazi 
concernenti i membri: della Società sebreta di 
assassini. Questa Società sarebbe poco nuniérasa: 
andina ad altre associazioni sogiali 

estero. 5 





















































Nomina, Sentiamo con piacere che a .s0% 
stituire nel posto tti Giudice presso questo.Tri. 
bunale il sig. Vincenzo Poli, trasferito. a | 





nezia in qualità di Vicepresidente del Tri unale 


mercantile, sia stato chiamato il do 
Zandichelli. La nomina di questo dist 
zionario, che è stato altra volta, per. anni 
recchi, addetto al uostro Tribunale, sarà soc 
con sentita soddisfazione, da quanti, conoscendali 
hannò appreso ad apprezzarlo e stimarto, .. 
Emizcanti. Dall'on. Municipio di Mortagliano 
riceviamo la seguente: Fiat 





















All'on. Direzione del Gror) a Vita 


Avendo le ditte Augelo della Negr 
Giuseppe, e Colussi Sante del. fu Leonard 
di Mortegliano, chiesto il visto..nulla asta 
conseguite passaporto per l'America (Repubbl 
Argeatina), così s'iateressa la compitezza di co- 
desta onorevole Direzione a voterli: inserire ‘nel 

Da 








giornale per norma e direzione di chi 
Iinteress:, 


Dall'Ufticio Muaicipale, 20 marzo 187 
Il Sindaco, Pagura, 
Mercato bovino, ‘Anche deci i 


boviuo lu frequentato è vivo perl 
proporzioni eccezi 











assunse davvero 

tarono, altra i soliti incvttatori 

| Gornpera dei vitelli, anghe. d 
territorio illivico e per | 
dì Luo da lavoro, "È 
prezzo, accettando quasi senza contrat 
Proposte dei venditori, Insistiarito în queste 
- golarità per far comprendere - l'interesse chie 
bano i nostri possitenti di campa I 

_ auto. serlamente ‘all'allevamento ‘ 

larga scala, liere - que; 








ì: perla 
ili venuti: dal 
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Da Cividale ci scrivono in data 20 corr: 
In fatto di solennità nazionali noi andiamo per - 
‘ dendo terreno ogni di più Non è molto e il 
‘natalizio’ del. Re e l'onomastico di Garibaldi 
erano salutati con espansione di viva gioia; da 
ogni cuore prorompeva un evviva caldo di pa- 
;‘’ triottico affetto e le nostre convalli ripercote- 
; ©‘. vano l'eco'delle acclamaziom, degli inni mar- 
© «ziali, de' « mtrici plausi ». Ora soltanto un fu- 
*“herale di Re, un' esaltazione al trono, nn fallito 
' regicidio riescono a commuovere le nostre popo- 
lazioni ; lo prova l° ìstessa Cividale, non seconda 
in addietro a nessun’ altra città, nell'espressione 
ci gel sentimento nazionale. Nel 14 del corrente 
‘mese infatti, oltre alla muta esposizione delle 
‘ baridieré, nulla, nemmeno l'affluenza al teatro 
per acclamarvi l'Inno Reale; e senza dire che 
il ragiadoso clero locale, discorde 1n ciò da molti 
saltri d'Italia (Varz/e 7 famegia !), non am- 
i mette ‘in Quel dì solenni funzioni (per noi tanto 
‘di guadagnato !) in quest’ anno per giunta non 
‘S'ebbe neanche la passeggiata mattutina della 
Filarmonica, qui soppressa! Attesa codest' in- 
vadente apatia, un’ eletta di giovani si propose 
‘di festeggiare ieri l'onomastico dell’ illustre ve- 
:gliardo di Caprera 3 il difetto di una serata 
teatrale dava agio ad nna manifestazione sud 
divo, e le prime ore di notte videro illuminato 

a pallonemi colorati l'ameno giardinetto di quella 
‘. sociétà, ed il poggio che ivì si protende ardito 
‘isul Natisone, presso al ponte del diarolo. I 

razzi ed i fuochi bengalici, insieme alle melodie 

dì una brava orchestra, chiamarono ed intrat- 

‘tennero sul ponte moltissimi cittadini che mo- 

«strarono d'aggredire quella dimostrazione, im- 
provvisata lì per li. Non grida incomposte, ma 
evviva e tranquilli battimani dagli spettatori ; 
rsinche notato che i fuochi non assunsero mai 
il color rosso—la prudenza non è mai troppa—. 
Del resto nell’eroe di Caprera vanno considerate 
due distinte personalità: Il Garibaldi (come disse 
il Farifulla) n. 1, che si mostrò anzitutto ita- 
È ‘liafio. e unitario ad ogni costo, e stringendosi 
- c"aRe Vittorio e scostandosi da Mazzini, e sotto 
ile mura di Gaeta e acceitando la deputazione 
i ‘Roma, quindi in un certo senso monarchico 
‘più’ che repubblicano; il Garibaldi n. 2, che po- 
trebbe in buona parte rilevarsi digli scritti, 
dalle lettere e dai telegrammi.. 

: Il primo, il vero Garibaldi, l'evoe leggendario 
de dué mondi. ‘ogni patriotta di qualsiasi terra 
deve ammirare ed. ogni italiano deve in ‘cuor 
-$to' venerare ; ‘eppure ier:, qui come costà da 
voi,- pochi vessilli ricordavano che l'Italia ha 
scelto:il 19 di marzo per rendere una testimo- 
ffetto al primo degl italiani dopo 
e Vittorio, Si, si, è bene adunque, per qual. 
sivoglia movo,. scuotere, elettrizzare. ossigenare 
Ja. fibra italiana che tende ad assopirsi; è bene 
ratto . tratto: ravvivare quello spirito 
pu blico, quel sentimento nazionale che fu ed 
lo fattore di politica indipendenza e di civile 
gredimento ! 

Dall’America. Siamo interessati a pubbli 
care la seguente molto significante lettera spe- 
‘dita » Conchione Domenico di Premariacco da 

+ an; emigrato nella Repubblica Argentina. 














































* Carissimo amico, 


4 Vengo a farti sapere che io 0 scritto diverse 
flettere pel Distretto .di Cividale. Ma io non o 
‘vuta néssuna risposta solamente duna lettera 
‘ ‘elie’ mi viene da Udine con.-tutto il giornale di 
ntro, che io ero raccomandato di scrivere a 
di «uesto Signore. Vi facio: sapere della novità 
come che passa di quella brutta mostra di terra. 
‘. Sono stato fino al confine del Perù, Fra in mezzo 
dei Indiani dei soldati. Ho trovato di questa 
Famiglié furlane della parte di Cormons 






















morte più di mezze «pella fame e per Je bestie 
‘cattive e massimamente pei mussutti e pei bici. 

‘ che vanno' per :tutta la vita. La o trovato frutti 

**, ‘selvatici di ogni qualità, Cocodrile, Bue selvati- 
‘che, Simie, Bisse di 6 metri lunghe, si puol dire 
- ogni qualità di animali feroci. O vuto di com- 
‘‘pagnio un certo‘Giacomo Revelant di Tarcento. 
È questouomio a scritto alla sua moglie e con 

‘ tutto ‘i suoi figliuoli che non stiano a venire 
qui di questa terra a tribolare. E la sua moglie 
non a voluto chredere e venuta lo stesso ; adesso 
“poi piangie il marito, -piangie la ‘dona, piangie 
i figliuoli. E tante altre famiglie che ano map- 
dato via prima un figlio a-vedere come che passa 
e il figlio scrive molto male, e la sua famiglia 
on chredono viene ‘lo stesso; sono rivate qui a 
osario.. ai.-.4 di. »Febbrajo;. “piangie la madre, 
piange il'figlio e il padre: E risponde il figlio, 
O: scritto due lettere male e sora male e siete 
venuti lo stesso, fatte cosa che volete io mi vado 
“duna; parte; “e voi Padre e con tutta la famiglia 
é\andate::nell'altra;: vuardate o caro-Domenico che 
i .. parole di un figlio. Adesso poi ho "trovato i 
amici. di Premariacco Jacuzzi. Pedro, Tonero An- 
tonio a scritto una letterae pochi giorni prima 
‘che io rivi a Rosario, a scritto che sono nel 
‘gioco fra mezzo i Indiani che non sa se son vivo 
LU morto. In somma so tutto come che ano scritto 
le loro lettera a Premariacco. So delle riotizie 
: che sono' diverse, famiglie di Spessa che sono pel 
*7iaggio, e Basilio Spiluc e un ‘certo Cuz, ‘ma io 
‘non so se'e la famiglia intiera di Coz 0 ùn solo 
‘voto. Fatemi sapere chi viene aucora in Merica 
di -Preniariacco,. To so ‘signo. Domenico che alle 
ie lettere ‘ché ‘non  chrédono niente.-Ma non 
i ‘împorta per questo; dicono ‘la gente che sono 
‘inteso coi Signori e non 'mi vogliono credere ; 
"Ma io ‘non- ‘posso. venire a casa questo ano per- 
ché 0 vuastato i i: ‘denari col girare.mo duna parte 







































di ‘Migea, Queste povere famiglie sono. 





See Ae ET RT 


> cri iscritte RE DI e oa iornaLe 


emo dell'altra e un po che sono stato “infermo. 
Ma però sarà quello che Dio orà. U scritto di- 
verse lettere anche alla mia famiglia in tempo 
che era a Buones-Aires. Ma non o vuta nessuna 
risposta non so se sono morti o vivi. Che mi 
facia il piacere signor Domenico a scrivermi 
tutte le novità come che passa tanto di famiglia 
e tanto di tutti del paese e di mio fratello se 
e mogliato. Si diceva in Italia Viva la Merica, 
che in Merica e ogui qualità di bene senz: al- 
cuna sorta di male, che qui sfiorisce la religione, 
qui si pianta Italia Nuova. Qui si diceva che 
è buona gente. molti preti e molte Chiese, qui 
sì diceva che viene di tutto basta a seminare 
e invece sono tutte cose false. Uno chel sia un 
poco cristiano e chel sia infermo manda a chia- 
mare il prete per dare i suoi ordini di Chiesa ; 

per portarvi il Signore a uno infermo un prete 
vol avere pel suo pagamento come per cento 
frapchi di Italia, Qui la gente picolt e grandi 
pei fossi come i porchi, Qui sono le case basse 
senza. nessana direzione. Nel Grande Giìaco ai 


, poveri furlani ai 25 del mese di settembre viene 


un cattivo temporale e portò via i loro casotti 
fino nel Rio 4. O poveri furlani scampano dal 
Paradiso e vengono qui nel inferno e non vo- 
gliono mai chredere. E io invece vi dico che 
entro 3 anni quelli che sono vivi e che aqui- 
stano il viagio, tornano tutti in Italia. Piutosto 
che venire qui faciono bene quei furlani a pren- 
dere una corda e mettila al colo e impiccarsi 
soli. E io invece vi dico tante volte mi batio 
il petto mea culpa mea massima culpa e donde 
sta la mia bella Italia. Ma però mì spero fra 
pochi mesi di tornar a vedere la mia patria. 
Non o scritto niente di quello che e qui, sun 
questa terra sono delle cose di pegio ancora, 
a scriver tutto non mi basta un anno. Potete im- 
maginarvi caro Signor Domenico che e meglio 
mangiare polenta senza sale in Italia che non 
qui la ‘carne in Merica del Sud. Io o gambiato 
fra tutto il tempo che giro la Merica 10 qua- 
lità di aria, scomenzando di Genova ix fino dei 
confine. del Perù. Qui o perso tutta la Direzione 


‘ ali Talia, si puol dire che sono un uomo perso. 


Per esempio leva il sole tutto attraverso della 
vostra parte, per esempio vi spieghero. Il sole 
leva a Moimacco, ponente a Orsaria. Casi suc- 
cessi fra pochi tempi. Qui a Rosario una bar- 
chetta aveva di dentro 3 uomini, viene un vento, 
si voltò la barca, soffocati 2 restato uno ai 2 
di Gennaio. Ai 29 di Novembre una nuvola ca- 
minando in terra di altezza di 3 metri e di 
larghezza per una miglia di Italia, nella Colo- 
nia Gesù e Maria di Santa fe e di Rosario pe- 
netrato il muro della casa l’aqua sono sofocati 
i animali. Ai 25 del mese di Ottobre a Buones 
Aires un tempo cattivo nel porto sono fohdati 
due vapori con molta roba di grande valore e 
morti molti marinai vel jporto. Due o 3 giorni 
dopo l’aqua li portò a riva. Qui a Rosario una 
fregata Italiana nel giorno 28 settembre ano 
fato come una spezia di rivoluzione. In 4 ita- 
liani ano uccisi 12 argentini. Qui una ombrella 
per portare quando che piove non vale niente 
perchè fa sempre tempo cattivo. Il Giornale di 
Rosario e di Santa Fe dice che ie ore che fi- 
niscono di venire qui i Forlani perchè non vo- 
gliono lavorare. Vano le donne furlane a cercare 
l'elemosina per le case dei Signori con totti i 
loro figluioli. Uno in pancia, l’altro in seno e 
gli altri uno di cae unodi la pelle vestimenta. 
Forlani e Napolitani non voglio vedere in questa 
terra. A Corientes a durata Ja rivoluzione un 
mese e mezzo, copando done ,Signori e di tutta 
la qualità di gente. Sono 14 Provincie. Ogni 
Provincia tiene il suo Presidente e ogni 3 anni 
fano rivoluzione. 

Non mi resta altro che salutandovi di chuore 
e tutta la sua famiglia e la mia Madre, sorella 
e fratelli, Addio, Addio, e sono. 

Rosario, li 6 febbraio 1879. 


Pittia Antonio. 
Programma dei pezzi musicali che verran- 
no eseguiti domani in Piazza Vittorio Emanuele 


dalla Handa del 47° Reggimento fanteria alle 
ore 12 mer. 


1. Marcia Carlini 
2. Mazurka Strauss 
3. Duetto e Terzetto < Jone » Pètrella 
4. Finale 2° « Ebreo » Apolloni 
5. Sinfonia « Vespri Siciliani » Verdi 
6. Valtz Carini 


Teatro Sociale. 


— Elenco delle produzioni che la Compagnia 
darà la corrente settimana: 

Sabbato 2Î Una fortuna în prigione, commedia 
in 2 atti di Bayard, Zrionfo non d'amore. 
Parodia in un atto di U. Barbieri, (nuovis- 
sima). La consegna é di russare, scherzo 
comico (replica a richiesta). Serata del 
brillante N. Masi, 

Domenica 23. Missione di donna, commedia in 
5 atti di A, Torelli. 


Incendio? In Azzano Decimo, si incendiò la 
casa di certo Bussolo Pietro, tenuta in affitto 
dal contadino Gasparotto Giovanni. Dopo 4 ore 
di lavoro per parte degli accorsi, il fuoco fu 
spento. Ii danno è rilevante; lo s1 calcola in 
L. 5000 per deterioramento del fabbricato e in 
L. 3700 per la morte di-tre cavalli, due somari, 
e per la distruzione di. foraggi ed attrezzi ra. 
rali. La causa di tale disastro ritiensi accidentale. 


Furti. In Udiue, la mattina del 14 corrente, 
certo B. L. dopo- aver riscosso circa L, 500, 
provenienti da un credito,. si rec festeggiare 
l'inaspettata fortuna nella. bottega di. Vendita 





DI UDINE 


liquori condotta da Summer Bernardo, e colà 
due figuri lo borseggiarono del portamonete, 
contenente la suddetta somma. Gli agenti di P. 5. 
informati del fatto, scoprirono i tadri, dei quali 
ne arrestarono uno, mentre gli altri si resero 
latitanti. — Il Ricevitore del Lotto certo L, L. di 
Udine venno derubato. da uno de' suoi commessi, 
della somma di L. 300. L'autore del furto tro- 
vasi ora in domo Petri 


— A Codroipo, la notte del 10 corr., si per- 
petrava un furto di 60 chilogrammi i galletta 
in danno della Casa Ponti. L'Ufficio di pubblica 
sicurezza di Udine avutane notizia, disponeva per 
le relative indagini. ed infatti riuscì a conoscere 
i ladri, sequestrando parte della refurtiva. 


Arresto. Le Guardie di pubblica sicurezza 


di Udine arrestarono iersera un pri egindicato che 
commise disordini in un pubblico esercizio. 








Addi 20 marzo alle ìl pom. 

saluto a suoi cari 
Anmionia GanissPitaceo, 

Povero Giovanni, qual tesoro d’affetti hai per- 
duto! E chi mai potrà ricompensartene? Essa 
sempre ti fu tenera compagna, e fu madre amo- 
rosa. Che resta a' tuoi figli dopo tanta jattura? 
Il pianto, e.la certezza che di lassù essa guarda 
con occhio amoroso quer cari che lasciò qui in 
terra derelitti e privi dell'amato suo conforto. 

Credi, Giovanni, che altri ancora prendono 
parte alla tua sciagura e ti porgono il conforto 
dell'amicizia. 

Udine, 22 marzo 1879. 


dava l'estremo 


Gli amici 


Il trasporto delta salma avrà luogo oggi, 22 
marzo, nella Chiesa d: S. Quirino. 


Ringraziamento, I sottoscritti, commossi 
e pieni "di riconoscenza, inviano i più sentiti 
ringraziamenti a tutte le famiglie e persone, che 
tanta prewura ed interesse dimostrarono, durante 
la gravissima malattia della loro amata figlia 
Elisa. 

Debito loro, in pari tempo, è di rivolgere una 
parola di ben meritata lode e di eterna grati- 
tudive all'egregio medico curante sig. Celotti 
dott. Fabio, che in unione agli esimi signori 
Marzuttini dott. Carlo e Baldissera dott. Giu- 
seppe, con leale affetto, zelo e costante assisten- 
za, seppero a gara, con la loro già nota va- 
lentia, lottare e vincere il crudele morbo. 

Udine, li 21 marzo 1879. 


Maria Luigia e Francesco Caratti. 
FAYTI VARII 


Linea Conegliano-Vittorio. Leggesi nel 
Monitore delle strade ferrate : Da fonte sicura 
veniamo informati che, salvo cause imprevedì- 
bili, l'apertura al pubblico esercizio della linea 
Conegliano-Vittorio è fissata pel 15 aprile p. v. 


Iichiesta agravia. Nell'interesse dell’in- 
chiesta agraria, pubblichiamo il seguente invito 
dell'on. Agostino Bertani: I signori medici con- 
dotti, quando abbiano, per cortesia e secondo 
la loro libera coscienza, soddisfatto al quistio- 
nario per lo studio delle condizioni dei lavora- 
tori della terra, che holoro inviato pel tramite 
ufficiale, possono rimandarmelo direttamente a 
Genova, per la posta, sotto fascia, raccomandato 
© no, come giudicheranno meglio per garantire 
la consegna. Delle relative ‘spese postali, se ne 
terrà debitore il riconoscente collega 

< Agostino Bertani, » 

Unn fettera dei ve dello Scion, Ulti- 
mamente il capitano Martini ha ricevuto dal re 
dello Scioa la lettera seguente in lingua amarica, 

— « Mandata dal re Meni-lek giunga al Komnt 
Martini; come hai svernato bene? Io, sia lodato 
Dio, sto bene e tutto il mio esercito sta bene, 

Dacchè andasti in Europa fino adesso fu nello 
Scioa un poco di disturbo per la venuta dell’At- 
zié Giovanni nel nostro] paese. Ma dopo abbiam 
fatta la pace, e siamo divenuti una sola persona 
e mi ha conferita Ja corona. Gabra-Sallassi e il 
console Bienenfeld mi hanno scritto che per me 
hai incontrato molte fatiche, Avendo sentito 
come ogni cosa sia andata bene, mi sono molto 
rallegrato, Adesso i cammelli preparati e i muli 
manderò ai 24 di novembre. Fino a là abbi par 
zienza. Iddio ci faccia vedere con gli occhi del 
corpo. Scritta nella città di Letzia, ai 29 otto- 
bre del 1878. » 

Iscrizione del sigillo reale: Meni lek re dello 
Scioa: Vinse il Icone della trbù di Giuda. 


Nuova locomotiva. Il Ministero dei lavori 
pubblici ha consentito che sulle ferrovie romane 
si facciano le prova della nuova locomotiva ap- 
partenente alla Philadelfia and Reading Com 
+ pariy, salvo.ben inteso le preventive cautele per- 
chè non ne avvengano inconvenienti pel servizio 
pubblico, Questa macchina, oltre i vantaggi 
grand.ssimi che presenta dal lato economico, 
sviluppa una forza di trazione di molto supe» 
riore anche a quella delle macchine montanti, 

1 fallimenti in Etalia, Dal Bollettino dei 
fallimenti pubblicato dal Ministero di Agricol. 
tura, Industria e Commercio apprendiamo che, 
nel bimestre settembre-ottobre del 1878 furono 
pronuaziate 123 sentenze dichiavatrici di falli. 
‘mento, una ‘sentenza di riabilitazione, 7 sentenze 
di revoca e di annullamento e 77 sentenze di 
omologazione del concordato, a di scusabilità 
del fallito passate in giudicato. Totale n. 208 
sentenze, Le provincie nelle quali in quel bi. 
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di anale si pronunziareno un maggior Run 
dichiarazioni di fallimento furono quello : di 
rino. 19; di Milano, 14; di Genova, 8; 0 di A- 
lessandria, 10. 

L'eredità della vedova Rossini, Nella 
sua altima seduta, serive il Jornal des Debats, 
il Municipio di Parigi accettò il lascito della 
signora vedova Rossini, Con quel lascito, che 
ammonta a 2,395,000 franchi verrà costruita a 
Passy una casa di rifugio per gli artisti musi- 
cisti francesi ed itabani che nell o dell'arte 
loro non poterono trovare 1 mezzi di esistenza. 
Quello stabilimento degli invalidi dell'arte mu- 
sicale conteri rà dai 110 ai 120 posti, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Le faccende si vanno sempre più imbroglian- 
dosi nella Romelia orientale: gli animi sono ec- 
citati e i commissari europei non trovano co- 
sparsa di fiori, ma di spine la strada da per- 
correre per compiere l'opera loro e dare un as- 









setto a quel paese, il quale ostinasi a non voler È 
sapere di tornar sotto il dominio, sia pure indi- fl 


retto, del Sultano. Le disgrazie, già capitate al 
signor Schmidt, membro tedesco della Commis- 


sione © direttore delle finanze, gli sono toccate 


alire due volte in questi ultimi giorni. I gir 


d'ispezione gli riescono in special modo sfavo- È 


revoli, e se ne imprende degli altri dopo l'acco- 
gli-nza ricevuta a Haskioi, a Yamboli e a Slivno, 
vuol dire che la sua abnegazione al dovere non 
conosce limiti, Pei Balgari” della Romelia orien- 
tale, lo Schmidt rappresenta il Trattato di Ber- 
lino, e appena ei si mostra in un luogo, la folla 
si aduna, gli fracassa la vettura, tenta d’incen- 
diare la casa ove riceve ospitalità, maltratta i 


suoi impiegati, gli scaglia pietre e lo minaccia i 


di morte. 


Se questo succede adesso, mentre ci sono i [i 


Russi, cosa succederà una volta che questi sa- 
ranno lontani? Oggi il 7ixes ha da Vienna 


che appunto in previsione dei guai che si te- È 


mono coll'allontanarsi dei Russi, torna in campo 


l'idea di una oceupazione mista di quella ”pro- }) 


vincia. Si sa però che questa idea è già stata giu- 
dicata inattuabile, La notizia del Ties potrebbe 
dunque anche essere un avviamento a parlare 
d'un'occupazione austriaca. Questa dal canto suo 
incontrerebbe la più decisa opposizione da parte 
del Governo russo. A completare la confusione 
oggi la Porta protesta contro le violenze de 
Bulgari che obbligano i turchi ad emigrare. Sa- 
rebbe molto difficile immaginare una situazione 
più ingarbugliata di questa, 

Il Temps oggi smentisce tutti i racconti di 
pretesi dissensi e cambiamenti. nel Gabinetto 
Waddinglon. La difesa che il Gambetta si è as- 
sunto del Ministero comincia a produrre il suo 
effetto. Dal canto suo il Gabinetto si adopera 
per assicurarsi il favore della Camera, I suoi 
progetti sulle scuole normali sono stati già ap- 
provati. Per oggi è atteso un nuovo decreto di 
grazia per circa 120 condannati della Comune. 
Il Gambetta ha detto ai suoi amici di aspet- 
tare a giadicare il Ministero dalle sue opere; @ 
Îl Ministero non perde tempo nel preparare gli 
elementi di tale giudizio, 

Un dispaccio dal Cairo oggi ci annunzia che 
il Kedive ha accettato di conservare Riaz pa- 
scià come miuistro dell'interno. È questa un’im- 
portante concessione fatta dal Kedive all' In- 
ghilterra ed alla Francia, che ci tenevano molto 
a che Riaz conservasse il suo posto. Con ciò 
però non si può dire che egli sia disposto a ri- 
nunciare ad ogni velleità dì padroneggiare senza 
controllo, come un tempo, nell’ Egitto. Egli, si 
afferma, dice di lusingarsi di pagar la cedola del 
prossimo maggio, a patto per altro che lo lascino 
zornar lui il padrone. Invece, i ministri europei 
mostrano credere, sebbena non lo abbiano an- 
cora dichiarato ufficialmente, essere inevitabile 
o quasi una prossima riduzione negli interessi 
della rendita. Intanto il Kedive si dispensa dal 
far eseguire le sentenze pronunciate in suo 
danno personale dalla Corte d' Appello di Ales- 
sandria, composto di Europei e d' indigeni, 

La pace fra l'Inghilterra e l’Afganistan non 
pare prossima a conchiudersi, Sì afferma anzi che 
Il contegno dell'inviato dell’ Emiro, incontratosi 
col maggiore Cavagnari, sia stato quasi inso- 
lente. I generali inglesi debbono in conseguenza 
prendere le disposizioni per una nuova campa: 
gua. La divisione del generale Browne, che dopo 
il passaggio della gole di Kyber aveva posto i 
quartieri intorno a Jallalabad, si concentra su 
questa città e marcerà su Cabul, se la guerra 
ricomincia. Non è peraltro impossibile che Ya- 
cub-Kan s1 decida ad accettare le condizioni 
degl' Inglesi, indottovi dalla presenza a Tasch= 
kend di Abdulrahma Kan, uno dei pretendenti 
afgani viuti da Scir-Al, 6 che sembra voglia 
accingersi a usnsato a Yacub il trono paterno. 


— Leggiamo in una corrispondenza da Roma, 
20, al Tempo: « Piglio a volo dai circoli parla» 
mentari la voce che se Rocco Da Zerbi riuscîrà 
nel collegio di Piedimonte, la Camera non con- 
validerà l'elezione, (!!!) 

La commedia dei nuovi senatori continua.: Il 
Senato si lamenta che, rifiutandosi i deputati 
migliori di accettava la ollerta nomina, si man 
dino al Senato gli scarti della Camera, a così sì 
espresse un vecchio senatore. Nessun è conten- 
to, ed'il Depretis, con queste nomine, ha solle- 
vato un vespaio, di cui proprio non aveva bisogno. 

Con grande mistero sì va dicendo quà e là 
che il governo italiano si appresta finalmente a 
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far udire la sua voce in Egitto...... Sarà, strà, 
sara, me non lo credo» n 

— Riparlasi delia probabilità che gli onorevoli 
Baccarini, Brin e Villa entrino nel Gabinetto 
uscendone gli on. ministri Mezzanotte e Fer- 
racciù. (Gas. d'Italia). 

— Il Giornale di Padova ha da Roma 21: 
Ieri sera vi fu una numerosa riunione della de- 
stra sotto la presidenza dell'onor. Sella. Vi fu 
uno scambio d'idee constatante l'accordo del 
partito sulla questione finanziaria. 

— Nel progetto di legge sulla situazione dei 
magistrati che si dice sia intenzione dell’ onor. 
Tajani di presentare, i pretori sarebbero egna- 
gliati ai giudici ed avrebbero uno stipendio non 
inferiore alle 4000 lire annue. (N. Torino). 

— Il Fanfulla annuncia essersi rinvenuto nel 
Danubio, presso Matchin, un cadavere, che la 
Polizia rumena suppone esser quello del colon- 
nello Gola. Il cav. ifava, incaricato italiano a 
Bukarest, recossi a constatarne l'identità. 

— Un telegramma da Berlino, alla Newe 
Freie Presse, reca che la Commissione per le 
tariffe decise l'aumento dei dazi sui tessuti di 
cotone, come pure un avme.to di dazi per tutte 
le merci di lana; infine un dazio di esporta- 
zione sui cenci. 

— I giornali di Berlino annunziano che il prin- 
cipe Carlo, fratello dell'imperatore, e caduto pe- 
ricolosamente ammalato. 

— Il Kedevi non ha mandato la rata di tri- 
buto, colla quale si doveva pagare il coupon di 
aprile del prestito turco per la difesa. La Porta 
si trova quindi indotta a prendere in seria con- 
siderazione la situazione dell'Egitto. La posi- 
zione del Kedevi è compromessa. (N. /° P.) 

— L'AQriatico ha da Vienna 21: Non ha 
finora alcuna base di verità la notizia di una 
convenzione fra la Turchia e l'Austria per una 
occupazione mista di Novi-Bazar. L'intimità fra 
questo governo e l'Inghilterra non è mai stata 
tanto stretta come in questo momento. Le trat- 
tative intavolate da Schouwaloff per un ravvi- 
cinamento fra Pietroburgo e Londra sono com- 
pletamente fallite. 


NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Versailles 20. La Camera convalidò la ele- 
zione di Paul Cassagnac e approvò il progetto 
Bert sulla creazione di Scuole normali. 

Parigi 20. I delegati delle Camere di com- 
mercio libero-scambiste e favorevoli al mante- 
nimento dei trattati di commercio, riunironsi 
oggi a Parigi e firmarono ua indirizzo che con- 
segneranno domani a Tirard e a Waddington. 
Le due principali decisioni votate sono il man- 
tenimento dei trattati e il mantenimento dei di. 
ritti attualmente inseriti nelle tariffe conven- 
zionali. I: 

Parigi 21. I commissarii eletti pei progetti 
di Ferry sono tutti favorevoli ai progetti, ac- 
cetto due. Domani sì firmerà un nuovo Decreto 
di grazia a circa 120 condannati della Comune. 
Fra i graziati vi sono Humbert, Melville, Blon- 
court. Il Temps smentisce tutti i racconti di 
pretesi dissensi e cambiamenti di Gabinetto. 

Parigl 21. La batteria flottante Arrogante 
si affondò nella rada delle isole Hyères, merco- 
ledi, durante un colpo di vento; sopra 122 no 
mini, salvaronsi ottanta. 

Londra 20. E pubblicato il dispaccio di 
Salisbury del 26 gennaio conforme al testo pub- 
blicato a Vienna. La risposta di Gorciakoff del- 
l'8 febbraio dice che il dispaccio di Salisbury 
nulla contiene in massima che non sia conforme 
alle vedute della Russia riguardo all'esecuzione 
del trattato di Berlino; ma possono sopravvenire 
divergenze sull’Interpretazione e sull’applicazione. 
Gli agenti della Russia devono difendere gl'in- 
terezzi delle polazioni liberate. L'opera sarebbe 
facilitata se le popolazioni fossero convinte che 
dopo la partenza dei Russi i loro interessi sa- 
ranno efficacemente protetti dall'Europa. Gor- 
ciakoff conchiude dicendo che la Russia aiuterà 
l'esecuzione equae pacifica del trattato di Berlino. 

Londra 20. Furono versate oggi alla Banca 
d'Inghilterra 120 mila sterline. 

Londra 21. Napier ritorna a Gibilterra. 

Costantinopoli 20. La Porta indirizzò agli 
ambasciatori ottomani una circolare, constatando 
l'oppressione e le violenze dei bulgari della Ru- 
melia, che obbligano i Mussulmani ad emigrare. 

Cairo 20. Il Kedevi accettò di conservare 
Riaz pascià agli interni. 

Berlino 21. La Banca ha ridotto lo sconto 
al 3 per cento. 

Londra 21. Il Tires ha da Vienna: In se- 
guito agli eccessi commessi contro Schmidt, 
venne posta nuovamente innanzi l'idea d’un’oc- 
cupazione mista della Rumelia orientale. Il Daily 
Telegraph ha da Costantinopoli: Per l'accomo- 
damento di Zichy con Caratheodori, la Portia e 
l'Austria terranno soltanto 12 mila uomini sul 
territorio di Novi-Bazar. Il quartier generale 
sarebbe a Novi-Bazar, e l'austriaco a Mitrovitza. 
Il Tenes ha da Costantinopoli: La Porta tele- 
grafo a Saviet che considera ia convenzione di 
Tocqueville come nulla, la prima parte del pre- 
stito non essendo versata. 

Vienna 21. (Camera). Rispondendo alle ip- 
terpellanze sull'usura, il ministro della giustizia 
disse che egli ordinò da prima un'inchiesta sul- 
l'efficacia della legge speciale per la Gallizia, e 
che le informazioni ottenute sono molto favore- 
voli. Che jn quanto agli altri paesi, si pose d'ac- 





cordo cogli altr in seguito a che ii 
ministro dell'interno, con dispaccio 5 corr. in- 
vitò i capi provinciali a fare esatti riliovi sui 
casì di usura e sulle condizioni del credito della 
piccola industria e dell'agricoltura. Avute le 
necessarie informazioni il governo presenterà le 
sue proposte. (Applausi). 


ULTIME NOTIZIE 


Roma ,21. (Senato del Regno). Il Senato 
segutò e terminò la discussione del progetto 
per la riforma della legge sul procedimento som- 


"mario nei giudizii civili. 


— (Camera dei Deputati). Continuasi la di- 
scussione della legge sui provvedimenti diretti 
ad impedire la diffusione della /ilossera. î 

Si approvano, dopo osservazioni e proposte di 
Chiaves e Gorla, cui rispondono Sambuy, Grif. 
fini e Majorana, i rimanenti articoli, nei quali 
si contengono le sanzioni penali contro i con- 
travventori alle disposizioni della legge. 

Vengono annunziate interrogazioni di Martini 
al Ministro dell’istruzione pubblica intorno ai 
risultamenti del concorso per la nomina del pro- 
fessore dì scultura nell'Istituto di Belle Arti di 
Napoli. e di Della Rocca al Ministro degli esteri 
sulla tassa riscossa dal Governo di Tripoli dalle 
barche coralline italiane, mentre le barche este- 
re, che fanno tale pesca nelle acque italiane, 
ne vanno esenti. 

La prima interrogazione verrà presentata al 
ministro ; la seconda, nonchè quella di Friscia 
annunziata ieri, il ministre Depretis propone 
sieno rimandate a dopo la discussione delia legge 
sulle costruzioni ferroviame. La Camera consente. 

Prendesi quindi a discutere la legge diretta a 
convalidare il decreto del febbraio 1878 relativo 
alle tarifle per i prezzi dei tabacchi e ad ap- 
provare la convenzione conchiusa nel dicembre 
1877 colla Regia cointeressata. 

Plebano non solleva obbiezione contro la nuova 
tariffa dei prezzi stabilita nel 1878 ma, esami- 
nando i patti stipulati nella Convenzione, opina 
che il Ministero non abbia fatto quanto poteva 
e doveva in dipendenza dei voti emessi dalla Ca- 
mera e da-speciali commissioni per renderli più 
vantaggiosi per le finanze dello Stato, Egli ri- 
volge inoltre eccitamenti per procurare che sia 
migliorata la fabbricazione dei tabacchi e meglio 
ordinata l’amministrazione della Regia. 

Doda rettifica le asserzioni del preopinante in 
quanto possano riguardare la parte che egli mi- 
mistro ebbe nel conchiudere la Convenzione di 
cui trattasi e dichiara tali asserzioni essere in- 
fondate ; espone le cure che ebbe di far pre- 
valere le conclusioni e le proposte delle commis- 
sioni e gli utili risultamenti che ottenne. Ri- 
corda parimenti l'inchiesta da esso ordinata in- 
torno alla manifattura dei tabacchi da cui sì 
conobbe la necessità di varie riforme che egli 
ha ancora utilmente raccomandate al Ministero. 

I velatore Melodia e il ministro Magliani 
rispondono alle considerazioni fatte da Plebano 
interno alla Convenzione che ritengono utilis- 
sima allo Stato e certamente la migliore che 
nelle circostanze di quel tempo, ed anche at- 
tuali, s: potesse conchiudere; il ministro però 
soggiunge essere suo avviso che non si debba 
rinnovare il contratto con la Regia quando esso 
verrà în scadenza. 

Sella si rallegra di ciò, e conforta il Mini» 
stero a mantenere fermo questo suo proposito, 
quantanque non intenda con queste sue parole 
muovere censura contro chi presentò ed approvò 
il contratto cen la Regia, il quale, considerata 
ogni cosa, allora poteva ritenersì vantaggioso 
allo Stato. 

Approvasi pertanto un ordine del giorno della 
Commissione che invita il Governo a presentare 
nel 1881 i prov\edimenti opportuni per riassu- 
mere l'esercizio della privativa, procurande nel 
frattempo sia sensibilmente migliorata la qualità 
dei tabacchi ; e s° approvano quindi gli articoli 
di detta legge, l’ultimo dei quali fissa il canone 
dell'ultimo periodo del contratto colla Regia in 
94,600,000 lire annue. 

Approvasi il progetto per la vendita della mi- 
niera demaniale di Monteponi, il cui articolo 
seconio, che dichiara opera di utilità pubblica 
la costruzione di una galleria di scalo, viene 
combattuto da Salaris e difeso da Umana a Sella, 
e accettato dal ministro Magliani e viene gdot- 
tato dalla Camera, 

Presentata poi dal ministro ‘Taiani la legge 
per lo scioglimento della Giunta liquidatrice del- 
l'Asse Eccelsiastico in Roma, procedesi allo seru. 
tinio segreto sopra le leggi discusse, che risul- 
tane approvate. 

Berlino 21. Reichstag. Di fronte alla pro- 
posta di istituire un governo proprio per l'Al- 
sazia e Lorena, Bismarck dichiara di essere d’ao- 
cordo di concedere un'autonomia conciliabile 
colla sicurezza militare del paese, di trasferire 
il governo centrale a Strasburgo. di nominare 
up luogotenente ed una Rappresentanza consul- 
tiva nel Consiglio federale. Però tali concessioni 
avrebbero ad essere revozabili. 

Budapest 21. Notizie da Szentes annun- 
ziano che il pericolo d'inondazione è stato su- 
perato mercé energici lavori agli argini. La si- 
tuazione a Szegedino continua a migliorare; le 
acque calano. Moltissimi curiosi accorrono sul 
luogo del disastro. Temesi lo sviluppo di qual. 
che epidemia. A Pest s'è già costituito un con- 
sorzio per la ricostruzione di Szegedino, 

Vienna 21, Non si conferma la voce, jeri 
corsa alla Borsa, che si sia verificato un caso 
di peste ad Odessa. L'arciduca Rodolfo si por- 









ferà, entro l'ottava, a Miramar, per poi 1mbar- 
carsi e dirigersi verso la Spagna. 

Londra 21. Finora le colletta e prò di Sze- 
gedino raggiungono la somma di 6300 sterline. 
1) principe di Galles sottoserisse per sterl. 105 

Parigi 21. Il ministro del commercio rice- 
vette stamane i delegati di 18 camere di com- 
mercio, che dumandarono il mantenimento dei 


trattati di commercio, Il ministro dichiarò, che - 


personalmente era favorevole ai voti dei dele- 
gati, ma credeva dover riservare l'opinione del 
gabinetto. 

Roma 2). I giornali pubblicano una lettera 
dell’ on. Pepoli, con la quale ringrazia le So- 
cietà operaie a nome del Re, che desidera gli 
operai sappiano che nella Reggia palpita per essi 
un cuore di padre. 

Bombay 20. IL vapo:e Siagapore, della so- 
cietà Rubattino, è partito per Napoli e Genova. 

San Vincenzo 21. Proveniente dalla Plata 
è giunto il postale Europa della società Lava- 
rello. e prosegue per Genova. 


NOTIZIE COMMERCIALI 





Grani, Torino 20 marzo. I gram fini con- 
tinuano sostenuti malgrado la poca volontà nei 
compratori; le alire qualità sono stazionarie 
con affari limitati. La meliga e la segala sono 
più oflerte con nessuna variazione ; in aliri ge- 
nerì nessuna variazione. 

Grano da lire 27 a 3075 per quintale; Me- 
liga da 1675 a 17; Segale da 19 a 20; Avena 
da 1850 a 19. 

Vini. Genovu 20 marzo. La tendenza dei 
prezzi è di maggior fermezza, aumento che 
ci viene segnato dai diversi mercati di produ- 
zione. Noi abbiamo praticato per lo Scoglietti 
di prima qualità da lire 30 a 31. per il Riposto 
da lire 22 a 23, per Napoli a lire 24, il tutto 
l'ettolitro, a seconda del merito, reso franco 
sul ponte di sbarco. 








Nosizie di Borsa. 
VENEZIA 21 marzo 
Effetti pubblici ed industriali. 


Rend. 5019 god. l luglio 1879 da L. 83.65 a L. 83.75 
Rend. 50; god. 1 genn. 1870 » 85.80, 85.90 


Valute. 
Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 
Fioriw1 austriaci d'argento 


da L, 21.95a L. 21.98 
5.50 o 


Sconto Venezia e piazze d'Italia. 
Dalla Banca Nazionale 4 
5 


nm Banca Veneta di depositi e conti corr. 
» Banca di Credito Veneto 


PARIGI 20 marzo 





Rend. franc. 3 00 78.65, Obolig fem. rom. 296. - 

Ù» » 509 11407, Azioni tabacchi _. - 

Rendita italiana 78.45° Londra vista 25.29 1° 

Oerr. lom. ven. 148. {Cambio Italia 98 

Fbblig. ferr. V.E. 260. | Cons. Ingl. 97 ob 

Ferrovie Romane Y4—| Lotti turchi 45,50 
LONDRA 20 marzo 

Cons. Inglese 97 9,16[ a .—j Cons. Spagn. My a -.— 

» Ita. 7758a—-—._{ ., Turco 1134a—. 

BERLINO 20 marzo 

Austriache 114.50 

Lombarde 76.99 








TRIESTE 21 marzo 









Argento per 100 pezzi daf 1 ,, 


Zecchini imperiali fior | 3551 5.501 
Da 20' franchi » | 9342I 93512 
Sosrane inglesi vo | 74] 11761— 
Lire turche Hi 10.83 — 
Taileri imperiali di Maria T. ,, | a 











idem da }}A di £. » 
VIENNA dal 20 al 2î marzo 

Rendita n carta fior. | 84.251) 6450/m 
» - in argento » 84501—] 6470)- 
in oro ® » 76.801—| 97.30/— 
Prestito del 1860 » | 117.501] 117.50;— 
Azioni della Banca nazionale ,, 79=— [| 791. a) 
dette St.di Cr.uf. 160 v.a. ,, | 242.60/-] 245.70 I- 
Londra per 10 lire stert. » 11725]— 117.301 — 
Argento » acli e ata 
Da 20 franchi ” 9331] 203n— 
Zecchini » Siir-| 5583- 
100 marche imperiali " 57.601 57.60 1— 


n ttt 
P. VALUSSI, proprietario è Direttore responsabile, 
————»rxw.w.—_r rent nemmeno 


Comunicati dal sig. L. Riva, 


Dichiaro :0 :sottoscritto d'aver ricevuta in 
tutta regola l'Amministrazione affidata al mio 
socio siguor Luigi Riva dal giorno. sette. set- 


2tembre 1878 a tutto il venti marzo:1879. 


In fede Antonio Beltramelli, 





° Sig. Luigi Riva, Udine, 
To sottoscritto m’impegno per l'annata corr.’ 
ed in caso di guadagno di corrispondere al sud- 
detto sig. Luigi Riva la metà del netto introito 
quale esso sia e di svincolare il Riva dal giorno 
d'oggi in poi dell'affitto dei locali ad uso Bir- 
raria e Trattoria. non 
Udine, 20 marzo 1879. Sane 
Antonio Beliramelli 
Timeteo Bagni, testimonio 

Giovanni Pontotii » 

Sennen Brusadini » 


DICHIARAZIONE, 


Per ognì effetto di ragione @ di legge: facci 
noto al pubblico che a datare dal al'enait 
il signor Luigi Riva ha cessato da ogni e 
qualunque ingerenza nell'esercizio dì Birraria e 





i 
| 
La 
i 
i 





Trattoria ‘« alla Concordia + di mia proprietà . 
da me condotto, dicliarando che lo scioglimento . 
avvenne in via amichevole è che il sig, Luigi - 
Riva lasciò l'amministrazione in perfetto ordine, ‘ 

Udine, 21 marzo 1879. 0 
Antonio Beltramelli, , 


COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONE 

a pren:io fisso contro l'incendio. 
lo sottoseritto nella mia qualità di Direttore 
Centrale per 11 Veneto della suddetta Compagni 
rendo noto che in seguito alle dimissioni’ pre- 
sentate dai signori Morandini e Iagozza quali 
Rappresentanti Provinciali della «Eaterna» 
a partire dal 15 andante mese venne nominato 














Il Direttore della «Paterna» 
G. ZxMPIERI. 

















Presso ila Ditta hacologiea 


Antonio Businello e C 
Venezia, Ponte della Guerra n. 5964 i 


trovansi vendibili 


CARTOM: ORIGINALI GIAPPONESI 


delle privilegiate marche di 
AKGITÀ KA VAGIRI e SIMAMURA 
a prezzi convenientissimie 
Le sottoscrizioni si ricevono in Udine presso 
il proprio rappresentante sig. % alentino Ve» 
muti e Nipote, Via dei Teatri n. 6. 











È vendibile un cavallo Stallone 


quattro non compiuti, che ottenne il primo pre- 
mio al Concorso Ippico frinlano del 1877 ed ebbe 





Concorso Ippico del 1878 in Udine. 
Rivogliersi in Pordenone all’ incaricato signor 
Bortolo Fanelio. 


Pordenone, 18 marzo 1879, 





LA SOCI 





RT) 
MASSAZA E PUGNO 
di Casale Monfervato . 
rende noto di aver lasciato in Udine presso il 
sig. Ing. Carlo Braida Via Daniele Manin, 21 
(Portone S. Bortolomeo), un deposito dî scelti 
Cartoni giapponesi da cedersi ai seguenti prezz 
Shimamora L. 1l 
Akita Hiraka >» 12 
Altre provenienze » 10 
a bozzolo bianco. » 10 


D'affittare o da vendere 
per il p. v. novembre l'OPIFICIO BATTI- 
RAME in Udine. ° 


Per trattare rivolgersi in via Gorghi, n, 2 
fattorie a li 


| VINI TOSCANI Ss 


fiasco grande. Deposito e vendita in Udine alla 





Mercatovecchio, 








IT. LIRE «22 OGNI CAMPIONE 


IN UDINE. 


A V 


u Sottoscritto avverte che, oltre al suo ne- 
!  gozio d’orologerie sito in Mercatovecchio n. 13, 











di perfetta razza friulana, storno scuro, di anni- 


i BACOLOGICA 


dalle migliori . 
| Birraria alla Fenice, sita ‘in fondo |’ 


Esame microscopico del Seme Bachi. 


Recapito alla farmacia Filipuzzi: 








in tale carica il sig. Fabris Antonio Via Tiberio!" 
Deciani (Via ex-Cappucini) N. 4. n 














certificato di conferma di detto premio nell'altro 

































sempre fornito d'un grande assortimento d’oro. 


logi d'ogni geuere, ha ura aperto in via Rialto 


n. 17 un Magazzino «i Mobili in ferro . 


delle primarie fabbriche nazionali ed estere, 
L'eleganza, e la solidità con cui sono esegui 

! questi mobili, e la modicità' dei pròzzi, lusî 
il sottescnitto di ‘vedersi ‘onorato di molteî: 


missioni, nni 
LUIGI GROSSI, 
e __— Lane I “ 





IN VIA GIMONA AL N. 14 
si neleggiano cavalli per ira i 
mébri wi seguenti prezzi: E O 
2 cavalli pel carro di 1° classe L. 10 È 
» a 


5 a » 2 >» >» 
per 4 cavalli il prezzo è in proporzione," 


‘ Società Bacologica Torinese: 
Pago di. 


ANGELO DUINA e €, DI BRESCIA 
(Vedi Avvisi în quarta pagina). 











VERE PASTIGLIE ‘NARCHESIN 
contro la tosse, (Vedi avviso in IV: pagina), È 











ALLO STALLO DEI TRE RE 



































vw sE? 


Le inserzioni dall Estero pel nostro 
de publieité E. E. OBLIE&GHT, 








MUNICIPIO DI RIVE D'ARCANO 


AVVISO D'ASTA. 





Nel giorno di giovedì 3 aprile p. v. alle ore 11 antimeridiane presso questo 
ufficio Municipale, e sotto la presidenza del Sindaco, si terrà pubblica asta co! < 
odo della candela vergine e colle nerme tracciate dal regolamento di con- 

generale dello Stato, per l'appalto del lavoro di riatto della strada obbli. 
ia che dalla piazzetta della Frazione di Giavons mette al confine territo- 
. riale dì S. Daniele, 
L'asta verrà aperta sui prezzo ili perizia di L. 
Verranno fatti negli anni 1879 e 1880. 
"Gli aspiranti dovranno comprovare la loro id neità ad esegnire tale lavoro; 
e dovranno depositare L. 600 per la cauzione di asta. j 
Îl termine vtile per una è oria, che non potrà essere mipere di un ven- 
tesimo del: prezzo della delibera, scadrà nel quindicesimo giorno, cioè li 18 aprile 
venfaro alle ore 12 meridiane, È 
:Il Jawbro dovrà essere compiuto èntro sei mesi dalla data della consegna; : 
ed il deliberatario canterà il contratto a termini «el capitolato, il quale unita- 
‘inénte‘ai disegni, trovasi ostensibile presso questo Municipio. 
Tutte le spese inerenti all’ sta, contratto e copia der documenti relativi 
. al'appalio staranno a carico del deliberatario. 





{012.84 ed i pagamenti 











Rive d'Arcano li 15 marzo 1879. 
Il Sindaco 


Covrssi Francesco 





De Narda, seg. comunale. 
‘© VERE PASTIGLIE MARCHESINI 
CONTRO LA TOSSE 
DEPOSITO GENERALE IN VERONA ' 


Farmacia della Chiara a Castelvecchio 


Garantite ilal 











l'Analisi eseguita nel Laboratorio Chimico Ana- 

i litico dell'Univers —- Prefertte dai medici ed addot- 
tate da varie Di i di Ospitali nella cura della Tosse Nervosa, 
di Raffredore, Brovchiale, Asmatica, Canina dei sanciulli, Abbassa- 
mento di voce, Mal di gola, ecc. 

E facile gradnarne la dose a seconda dell'età e tolleranza 

dell'ammalato. — Ogni pacchetto delle Vere Pastiglie Mar= 
chesini è rinchiuso in opportuva istruzione. mupito di timbri e 
firme del Depositario Generale, Giapu-tto Dalia Chiara. 
tica? i». Prezzo Centesimi 75, 

‘Per quantità non minore di 25 pacchetti, si accorda uno 

sco iveniente.. _ 

È le domande con danaro o vaglia postale alla 

* © Fanmacia DALLA CHIARA in Verona, 

Depositi :. UDINE, Fabris Angelo. Commessatti Giacomo; 

ricesimo, Carnelutti; Gemona. Billiani; J'ordenone, Rowglio; 

ividale; Tonini; Palzanoca. Marni. 












md ap osser | 





QuopueA 18 
Si vendono 
presso le più acoreditate Farmaci e del Regno 














ou$6y 19) atoennzeg atenpossoe 








n. conoscenza di chi può avere interesse che l'antica fabbrica 
Mifieiali sita sotto : portici del Caffè Corazza sotto la Diita di 
GEGVANNE ALSNARI offre un assortimento di fori e palme per chiesa 
d'ogni grandezza e colore, ed assume qualinque con:missione in tal ramo con 
un izione straordinaria i prezzi. i 
i lusinga“perciò di essere onorata di numerose commissioni. 


GIOVANNI ALANARI. 


di j i 
Grande Ribasso ume | 
i 









Te 









i Edoardo :Gaudin di Parigi. 


itta da: testè ricevuto ua visiosa partita di questa Colla, senza 
impiega a freddo per le porcellane, i vetri. i marmi, il legno, il 





COLLA LIQUIDA 


sÈ a sott 
odore, che s'i 











* cartone, la carta, il sughero, occ. Bottiglie da litro. L. 2.56 
Essa è «indispensabile ‘negli. Uffici, nelle Amministrazioni e nelle famiglie » da 112 litro > 1.25 
i. ‘Flac. piecolo colla bianca: Li—50' | Flacon Carrè mezzano L.l- | >», da 115 litro SR - >» 0.60 
‘la, grande. © » —.735 |: » è» grande >» 1.15 In fasti al Chilogramma (Etichetto e capsulo gratis) » 2.00 
, »° Carrà piccolo » —.75 | Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore i 
ud: Pennelli per usarla a ‘cent. 5 cadauno. Der GIO. BATT, FRASSINE in Rovato (Bresciano) 
+ use . Amministrazione del ‘Giornale’ di ‘Udine i ==== — A 








mpossibile. concorrenza!!! 


el magazzeno-di Adolfo Lovati, negoziante in Milano, trovansi a di- 

elli signori acquirenti MELLE etti completi. — 

no in ferro piéno battuto, “cin ornati e dorature, tableaux. 

russia eleganti.icon femdo jure in. ferro per l'elastico; con'elastico a’ 

solido, im) | foderato mn tela rigata, e con materasso e 

- ine ‘vi prima qualità, traponizti alla francese, coperti 

in sela, simile lella, dimensieiie da m. 0.75 a 0.90 di larghezza, per 

* m. 1.80.02 di lunghezza ; il tutto solido, elegante e comodo al prezzo 
non siiai finora praticato di 


Sole Lire 50. 


Porto a carico del committente. 
me di Milano gratis, . ;.: 

spediscono a mezzo ferrovia piccola velceità, 
in vaglia del 30 Gig valore ‘commissione, 0 dell’ 
tslato al negoziante Adelfo Lovati, 


















3 
sal 







Imballaggio e trasporto alla 








contro caparra anticipata I 
intero importo anticipato, -1n- 
Via Alessandro Volta, N. 10 Milano. - 











a Parigi., 24 Rue Saint Mar 
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FRATELLI MONDINI 


BANDAI ED OTTONAI IN PIAZZETTA £. CRISTOFORO 


in Udine. 
TENGONO IN VENDITA 


varie pompe di nuova costruzione da essi lavorate con tutta precisione ed esat- 
tezza per estinguere gl'incendi. Tengono inoltre disponilili delle pompe per estrarre 
l'acqua delle cisterne a qualunque profondità, non che delle pompe per inaffiare 
i giardini. Presso gli stessi si trovano pure in vendita vari preparati di sistema 
perfezionato per uso delle filande. Il loro negozio in fine è riccamente provveduto 
di totti gli attrezzi ed utensili indispensabili: alle famiglie e di ogni altro oggetto 
relativo alla loro arte. 

Essi sperano quimli di vedersi onorati da uumer 








si acquirenti. 


Fratelli Mondinî. 











FARINA LATTEA H. NESTLÈ 


ALIMENTO ‘COMPLETO PELI BAMBINI. 
Gran diploma d'onore = Medaglia d'oro Pa 














i 1878. 








Medaglie d’oro > certificati numerosi 


a diverse delle primarie 
Esposizioni autorità medicinali 


A 


Marca di fabbrica 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 
Esso supplisce all'insufficenza del latte materno è facilita lo slattare. 
Si vende in tutte le buone farmacie e drogherie. 
Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatdla porti la firma 


dell’inventore Henri Nestlè, (Vevey, Svizzera). 





SOCIETA’ R. PIAGGIO £ E. | 


VAPORI POSTALI i 


DA GENOVA AL PIO PLATA 
PARTENZA IL 15 D'OGNI MESE 
Il 15 Aprile partirà direttamente per 
MONTEVIDEG ec BUENOS - AYRES 
îl Vapore 


L'ITALIA 


PREZZO DI PASSAGGIO IN ORO 


Prima Classe Fr. 85@ — Seconda Fr. 650 — Terza Fr. 160. 


Per imbarco dirigersi alla Sede della Società via S. Lorenzo, N. 8. 
Genova. 














cERI Hcelh None DE RO 


IECI ERBE 


ELISIR stomatico-digestivo di un gusto aggradevolissimo, ama- 
rognole, ricco di facoltà igieniche che riordina lo sconcerto delle 
vie digerenti, facilitando l'appetito e neutralizzando gli acidi dello 
stomacd; toglie le nausce ed i ruti. calma il sistema nervoso, e non 
irrita menomamente il ventricolo, come dalla pratica è constatato 
succedere coi tanti liquori dei quali si usa tutti i giorni. 

Preparato con dieci delle più salutifere erbe del MONTE OR- 
FANO da G. 8. FRASSINE in Rovato (Bresciano). 

Si prende solo, coll'acqua seltz, o caffe. la mattina e prima di 
ogni vesta, 





ODITUZIODIINA NV - CHOSRINUSTA 





VERMIFWUGO-ANTICOLERICO 



















i Rappresentante per Time si 


È crea 


AVVISO. o 


Il sottoscritto riceve commissioni di calce viva, qualità perfettissima, pro» 
dotto delle proprie fornaci di Palazzo vicino alla Stazione ferroviaria di Sagrado 
Qualunquue commissione viene prontamente eseguita. 

Tiene deposito continuato ; con arrivi settimanali ed anche giornalieri qui 
in Udine fuori della porta Aquileia, Casa Manzoni. 


DISTINTA DEI PREZZI 





train 





In magazzino a.Udine al quint. L. 2,90 

Alla staz. ferr. di Udine » » 2,50 v 
» Codroipo » =» 2,65 per 100 quint. vagone comp: 
» Casarsa >» >» 2; 5 id . a id. î 
But . Pordenone» >» 2,85 id. id. 


«3 NB, Questa ‘calce hene spenta da un metro cubo di volumi ogni 4 quint. 
ss presta ad una rendita del 20 0g nel portare maggior sabbia più di ogni 
altra... 3 i 
i Antonie De Marco Via Aquileja N. 7. 














UDINE, ‘1879 Tip. 0. 3: Dorotti e Socì 


Ph REN BRAMURERAI SATA N GNEO PNE 


giornale si ricevono esclusivamente presso l'Office principal 
e Londra, 139-140 Fleet Street. 


nie I 


Solamente fa vero te 


Acqua Dentifricia Anaterinf a: 


del dott. I, G, POPP, di 
Medico - dentista di corte imper. reale d'di 
stria a Vienna (Austria). » 
dd migliore rimedio pelle gengiv 
edi deali $a 
Sig. Dott. J: Gi, POPP medici 
dentista di Corte Imperiate in Vienn 
(Austria). d 
Avendo io fatte uso della sua 
Acqua Bentifricia Anaterin 
ho potuto convincermi d/ Duon e/fett Ì 
sopra le gengire ed i denti, e sonni { 
che ormai è «i mio dovere il raccofi | 


mandarla caldamente alia sofferen 

umanità. 1 
Vienna (Austria). i; 
Langravio di stemberg Gen | 


rule di cavalleria. ho 








fra N 


SOCIETA’ 1 


Bacologica Torinese È | 





| C. Ferreri e ing. orineso $ 
Distribuzione e vendita Car-7 
toni seme bachi ori-i 
ginari Giapponesi. 

Achita-Simamura- Mogami - 

Janagnva Jonesana - Vuedda.i; 
Presso €. Plazzogna PiazzaS È 
Garibaldi N. 13, i 






INPORTAZIONE DIRETTA 
DAL GIAPPENE 
MI, ESERCIZIO. 

La Società Nacologica Amgelof 
Buina fu Giovanni e Comp. di Bre-t 
scia avvisa Ì 

che anche per l'allevamento 18798 
tiene una sceltissima qualità di 


CARTONI SEME BACHI 


verdi annuali 


importati direttamente dalle migliori 
Provincie del Giappone, il cui esito] 
fu sempre soddisfacente, È 
Per le trattative dirigersi all'unico 
Rappresentante in Udine : 
i 


Giacomo Miss. | 
Via S. Maria N. SÈ 
presso G. Gaspardis 


Olio di Fegato di 


TERRA NUOVA D' AMERICA 


L'efficacia di quest'ottimo rimedio è 
generalmente nota in specialmodo per 
vincere e frenare la Usi, la 
serofola ed in generale quelle ma- 
lattie in cui prevalgono la debolezza 
o la diatesi strumosa, Di sapor grato, 
è fornito in special ‘modo di proprietà 
medicamentose al massimo grado, } 

Ritirato direttamente dai paesi di È 
produzione, possiamo garantire la pu- | 
rezza. Si vende condizionato in bot- | 
tiglio alla Nuova Drogheria MINI- 
SINI e QUARGNALI în fondo Mer- 
catovecchio Udine, 

. A scanso di falsificazione ogni Rot- 
tiglia porta il timbro e la firma dolla 
Drogheria suddetta. 








ra 


Merluzzo 










igiistomie 


i 


la digestione. 
‘appetito. 


Facilita 

Promuove 1° 

Tollerata da 
più debot: 


FON 


3 
di 


Si sp: discono dal'a Divezione della 
Fonte iu Biecera dietro vaglia postale; 
100 hottiglio acqua 1, 23,— 

i Re O Gassa a 1350) LL 36.50 
50 hottglio ugqua » 12) 
Vetri o cassa» 250)” 19.50 


Cassa è 


vet ni passonud rendere 
esso prezzo allrancate fino a 


Brescia, 





